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D. Lgs. 23-6-2011 n. 118 (Art. 51) 
 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 
Art. 51  Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di 

accompagnamento e del bilancio gestionale (103) 

1.   Nel corso dell'esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di 
variazioni autorizzate con legge. 

2.   Nel corso dell'esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, 
autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 

a)  l'istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate 
derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle 

relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione 
in vigore; 

b)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 

riguardanti l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità 
della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 

le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 

c)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di 

trasferimento del personale all'interno dell'amministrazione; 
d)  variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei 

programmi di diverse missioni; 
e)  variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all'art. 3, comma 4; 

f)  le variazioni riguardanti l'utilizzo del fondo di riserva per le spese 
impreviste di cui all'art. 48, lettera b); 

g)  le variazioni necessarie per l'utilizzo della quota accantonata del risultato 
di amministrazione riguardante i residui perenti; 

g-bis)  le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano 

alla copertura degli investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i 
maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli 

stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che 
nell'anno precedente hanno registrato un valore dell'indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto 
di quanto disposto dall'articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 

24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di cui all'articolo 4 del decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (105). 
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3.   L'ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta 
regionale o il Segretario generale, con provvedimento amministrativo, autorizza 

le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei dirigenti e 
del responsabile finanziario. 

4.   Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento 
contabile, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 

responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i 

capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio 
riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti 

di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo 
le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per 

l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e programmi, 

riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli 
stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati 

all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente, e le variazioni di 
bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall'art. 

3, comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in 
termini di competenza o di cassa, relative a stanziamenti riguardanti le entrate 

da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l'andamento della correlata 

spesa, necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo 
differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai macroaggregati 

riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti 
in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 

responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei 
capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 

codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della 

regione può altresì variare l'elenco di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), al 
solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi 
già programmati per spese di investimento. (104) 

5.   Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati 
appartenenti a titoli diversi e spostamenti di somme tra residui e competenza. 

6.   Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre 
dell'anno a cui il bilancio stesso si riferisce, fatta salva: 

a)  l'istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 

b)  l'istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con 
stanziamento pari a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non 

previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato della 
contabilità finanziaria; 

c)  le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
d)  le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già 

assunte agli esercizi in cui sono esigibili; 
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e)  i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese 
impreviste, per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 

riguardante i residui perenti e le spese potenziali; 

f)  le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, 
di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle 

spese correlate; 
g)  le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 

h)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti 
di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati 

all'ente. 

7.   I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di 
previsione e, nei casi previsti dal presente decreto, non possono disporre 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio gestionale. 

8.   Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono 

vietate le variazioni compensative degli stanziamenti di competenza da un 
programma all'altro del bilancio con atto amministrativo. 

9.   Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il 

prospetto di cui all'art. 10, comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di 
approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 

a)  le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
b)  le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso 

dell'esercizio finanziario. 

10.   Nel corso dell'esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le 

variazioni di bilancio vigenti nell'esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo 
pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti che 

hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista 
dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

 

(103) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 

sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

(104) Comma così modificato dall’ art. 9-bis, comma 2, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160, e, successivamente, dall’ art. 1, comma 952, 

lett. b), L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019. 

(105) Lettera aggiunta dall’ art. 1, comma 952, lett. a), L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere 

dal 1° gennaio 2019. 
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Legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Artt. 3 e 21) 
 

Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto 

normale. 
 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 6 marzo 1968, n. 61. 

3. Durata in carica dei consigli regionali e convocazione dei comizi per la loro 
rinnovazione. 

I consigli regionali si rinnovano ogni cinque anni, salvo il disposto del comma 
seguente. 

Essi esercitano le loro funzioni fino al 46° giorno antecedente alla data delle 
elezioni per la loro rinnovazione, che potranno aver luogo a decorrere dalla 
quarta domenica precedente il compimento del periodo di cui al primo comma. 

Il quinquennio decorre per ciascun consiglio dalla data della elezione. 

Le elezioni sono indette con decreto del commissario del Governo, emanato di 

intesa con i presidenti delle Corti d'appello, nelle cui circoscrizioni sono compresi 
i comuni della regione. 

Il decreto di convocazione dei comizi ed il decreto di cui al penultimo comma 
dell'articolo precedente devono essere notificati al Presidente della giunta 
regionale e comunicati ai sindaci della regione. 

I sindaci dei comuni della regione ne danno notizia agli elettori con apposito 
manifesto che deve essere affisso quarantacinque giorni prima della data 
stabilita per le elezioni. 

Il decreto di convocazione dei comizi, inoltre, deve essere comunicato ai 
presidenti delle commissioni elettorali mandamentali della regione. 

21. Spese. 

Le spese inerenti all'attuazione delle elezioni dei consigli regionali, ivi comprese 

le competenze spettanti ai membri degli uffici elettorali, sono a carico delle 
rispettive regioni. Gli oneri relativi al trattamento economico dei componenti dei 

seggi elettorali e gli altri comunque derivanti dalla applicazione della presente 
legge, non facenti carico direttamente alle amministrazioni statali od alle regioni 

interessate, sono anticipati dai comuni e sono rimborsati dalle regioni in base a 
documentato rendiconto da presentarsi entro il termine perentorio di tre mesi 
dalla data delle consultazioni. 

Nel caso di contemporaneità della elezione dei consigli regionali con la elezione 
dei consigli provinciali e comunali ovvero con la elezione dei soli consigli 

provinciali o dei soli consigli comunali, vengono ripartite in parti uguali, tra la 

regione e gli altri enti interessati alla consultazione, tutte le spese derivanti da 
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adempimenti comuni alle elezioni e che, in caso di sola elezione dei consigli 
regionali, sarebbero state a carico della regione. Il riparto, predisposto dai 

comuni interessati, è reso esecutivo dal Commissario del governo per ciascuna 
regione, sulla base della documentazione resa dai comuni stessi. 

Nel caso di contemporaneità della elezione dei consigli regionali con la elezione 
del Senato e della Camera dei deputati, tutte le spese derivanti da adempimenti 

comuni alle elezioni e che, in caso di sola elezione dei consigli regionali, 
sarebbero state a carico della regione, vengono ripartite tra lo Stato e la regione 
rispettivamente nella misura di due terzi e di un terzo. 
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Legge regionale 19 dicembre 2018, n. 49    

Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 
2019-2021. 

Art. 1 Bilancio di competenza - Stato di previsione dell'entrata e della spesa. 

1.  Lo stato di previsione di competenza delle tipologie dell'entrata della Regione 

per il triennio 2019-2021, al netto delle contabilità speciali, annesso alla 
presente legge è approvato in euro 6.710.102.503,02 per l'anno 2019 e in euro 

5.702.795.270,54 e 5.302.998.820,35 rispettivamente per gli anni 2020 e 2021 
(tabella A). 

2.  Lo stato di previsione delle contabilità speciali dell'entrata per il triennio 

2019-2021 è approvato in euro 1.852.267.750,00 per l'anno 2019 e in euro 
1.852.155.000,00 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021 (tabella A - riga 
entrate per conto terzi). 

3.  È autorizzato l'accertamento delle entrate per il triennio 2019-2021. 

4.  Lo stato di previsione di competenza dei programmi della spesa della Regione 

per il triennio 2019-2021, al netto delle contabilità speciali, annesso alla 
presente legge, è approvato in euro 6.710.102.503,02 per l'anno 2019 e in euro 

5.702.795.270,54 e 5.302.998.820,35 rispettivamente per gli anni 2020 e 2021 
(tabella B). 

5.  Lo stato di previsione delle contabilità speciali della spesa per il triennio 2019-
2021 è approvato in euro 1.852.267.750,00 per l'anno 2019 e in euro 

1.852.155.000,00 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021 (tabella B - riga 
uscite per conto terzi). 

6.  È autorizzata l'assunzione di impegni entro i limiti degli stanziamenti dello 
stato di previsione della spesa di cui ai commi 4 e 5. 

7.  Al fine di garantire la corretta gestione del bilancio 2019, è autorizzato 

l'aggiornamento, con decreto del Dirigente generale del Dipartimento Bilancio, 
dei valori dei residui attivi, passivi e di stanziamento presunti che risultano 

modificati dalla effettiva gestione del bilancio a tutto il 31 dicembre 2018, nei 
limiti e con le modalità previsti dalla normativa vigente. 

Art. 2 Bilancio di cassa - Stato di previsione dell'entrata e della spesa. 

1.  È approvato in euro 13.248.717.284,16 lo stato di previsione di cassa delle 
tipologie dell'entrata della Regione per l'anno finanziario 2019, al netto delle 
contabilità speciali, annesso alla presente legge (tabella A). 

2.  È approvato in euro 2.358.235.218,34 lo stato di previsione di cassa del 

totale delle contabilità speciali dell'entrata della Regione per l'anno finanziario 
2019, annesso alla presente legge (tabella A - riga entrate per conto terzi). 
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3.  Sono autorizzate le riscossioni ed il versamento dei tributi e delle entrate per 
l'anno 2019. 

4.  È approvato in euro 11.676.199.976,92 lo stato di previsione di cassa dei 
programmi della spesa della Regione per l'anno finanziario 2019, al netto delle 
contabilità speciali, annesso alla presente legge (tabella B). 

5.  È approvato in euro 2.329.806.328,48 lo stato di previsione di cassa del 
totale delle contabilità speciali della spesa della Regione per l'anno finanziario 
2019, annesso alla presente legge (tabella B - riga uscite per conto terzi). 

6.  È autorizzato il pagamento delle spese entro i limiti degli stanziamenti dello 
stato di previsione di cui ai commi 4 e 5. 

Art. 3 Residui attivi e passivi presunti. 

1.  È approvato in euro 6.496.883.895,98 il totale dei residui attivi presunti delle 

tipologie al 1° gennaio 2019, al netto delle contabilità speciali, di cui allo stato 
di previsione annesso alla presente legge (tabella A). 

2.  È approvato in euro 505.967.468,34 il totale dei residui attivi presunti delle 

contabilità speciali al 1° gennaio 2019, di cui allo stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella A - riga entrate per conto terzi). 

3.  È approvato in euro 4.601.881.716,46 il totale dei residui passivi presunti dei 
programmi al 1° gennaio 2019, al netto delle contabilità speciali, di cui al conto 
annesso alla presente legge (tabella B). 

4.  È approvato in euro 477.538.578,48 il totale dei residui passivi presunti delle 
contabilità speciali al 1° gennaio 2019, di cui al conto annesso alla presente 
legge (tabella B riga entrate per conto terzi). 

Art. 4 Risultato presunto di amministrazione alla chiusura dell'esercizio 2018. 

1.  Il risultato presunto di amministrazione alla chiusura dell'esercizio finanziario 

2018, per come determinato dalla tabella dimostrativa allegata alla presente 
legge, è pari ad euro 1.217.047.202,95 ed è applicato al bilancio di previsione 
per le sole quote consentite dalla normativa vigente. 

Art. 5 Entrate derivanti dalla contrazione di mutui. 

1.  Per come già autorizzato con l'articolo 6, comma 2, della legge regionale 30 

dicembre 2015, n. 32 (Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria 
per gli anni 2016 - 2018), le entrate derivanti dalla contrazione di mutui con 

oneri a carico del bilancio regionale, per la copertura della quota regionale di 

cofinanziamento dei Programmi operativi per la Calabria 2014-2020, inerenti al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR), sono determinate per ciascuna delle annualità 2019-
2021 in euro 40.426.824,99. 
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2.  Per come già autorizzato con l'articolo 3, comma 4, della legge di stabilità 
regionale 2019-2021 le entrate derivanti dalla contrazione dei mutui con oneri a 

carico del bilancio regionale, per la copertura degli investimenti da realizzarsi ai 

sensi dell'accordo Stato-Regioni in materia di concorso regionale alla finanza 
pubblica sottoscritto in data 15 ottobre 2018, sono determinate in euro 

40.519.899,16 per l'annualità 2020 e in euro 46.086.701,69 per l'annualità 
2021. 

3.  Gli oneri di ammortamento dei mutui di cui ai commi precedenti trovano 

copertura nello stanziamento della missione 50, programmi 01 e 02 (U.50.01 e 
U.50.02), dello stato di previsione della spesa del bilancio 2019-2021. Per gli 
anni successivi le rate di ammortamento trovano copertura nei relativi bilanci. 

Art. 6 Fondo di riserva per spese obbligatorie e d'ordine. 

1.  Il fondo di riserva per spese obbligatorie e d'ordine è iscritto nello stato di 

previsione della spesa alla missione 20, programma 01 (U.20.01), ed è 
determinato in euro 8.000.000,00 per ciascuna delle annualità comprese nel 
bilancio 2019-2021. 

2.  Sono considerate obbligatorie e d'ordine le spese specificate nell'elenco 
allegato al bilancio di previsione approvato con la presente legge. 

Art. 7 Fondo di riserva per le spese impreviste. 

1.  Il fondo di riserva per le spese impreviste, ai sensi dell'articolo 48, comma 1, 

lettera b) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42), è iscritto nello stato di previsione della spesa del 

Programma U.20.01 ed è determinato per l'esercizio finanziario 2019 in euro 
500.000,00. 

Art. 8 Fondo di riserva di cassa. 

1.  Il fondo di riserva di cassa è iscritto nello stato di previsione della spesa alla 
missione 20, programma 01 (U.20.01) ed è determinato per l'esercizio 
finanziario 2019 in euro 700.000.000,00. 

Art. 9 Quadro generale riassuntivo. 

1.  È approvato il quadro generale riassuntivo dell'entrata e della spesa del 

bilancio di competenza e di cassa della Regione, annesso alla presente legge, ai 
sensi dell'articolo 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 10 di 37

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000871754ART15
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000756196ART228
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000756196ART228
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000756196
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643544ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643544ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643544
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643544
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000756196ART26
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000756196


Art. 10 Classificazione dell'entrata e della spesa. 

1.  Le entrate della Regione sono classificate secondo quanto previsto 

dall'articolo 15 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modifiche ed integrazioni. I Titoli e le Tipologie delle entrate sono approvate 

nell'ordine e con la denominazione indicati nel relativo stato di previsione (tabella 
A). 

2.  Le spese della Regione sono classificate secondo quanto previsto 

dagli articoli 12, 13 e 14 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modifiche ed integrazioni. Le Missioni e i Programmi sono approvati 
nell'ordine e con la denominazione indicati nel relativo stato di previsione (tabella 
B). 

Art. 11 Autorizzazione alle variazioni al bilancio. 

1.  Le variazioni sono effettuate ai sensi degli articoli 48 e 51 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Art. 12 Allegati del bilancio. 

1.  Sono approvati gli allegati al bilancio di previsione 2019-2021, per come 
previsti dall'articolo 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 13 Entrata in vigore. 

1.  La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2019. 

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto 
obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della 
Regione Calabria. 
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Legge regionale 10 gennaio 2013, n. 2 (Art. 3 bis) 

Disciplina del collegio dei revisori dei conti della Giunta regionale e del 

Consiglio regionale della Calabria. 

 

Articolo 3-bis Ulteriori funzioni del Collegio (6). 

1.  In attuazione dell'articolo 14, comma 1, lettera e), del decreto legge 13 

agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e 

per lo sviluppo) convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 

148, il Collegio dei revisori dei conti di cui all'articolo 1, quale organo di vigilanza 

sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione della Regione 

Calabria, svolge nei confronti della Giunta regionale le seguenti ulteriori attività: 

a)  esprime parere obbligatorio, consistente in un motivato giudizio di congruità, 

coerenza e attendibilità delle previsioni sulle proposte di legge di bilancio, di 

assestamento e di variazione del bilancio, di rendiconto generale e sui relativi 

allegati; 

b)  effettua verifiche di cassa almeno trimestrali; 

c)  vigila, mediante rilevazioni a campione, sulla regolarità contabile, finanziaria 

ed economica della gestione relativamente all'acquisizione delle entrate, 

all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, all'amministrazione dei 

beni, alla completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla 

tenuta della contabilità; 

d)  vigila sulla corretta certificazione degli obiettivi relativi al rispetto del patto 

di stabilità interno; 

e)  esercita il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva 

integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme 

di legge; 

f)  effettua le certificazioni di cui all'articolo 22, comma 3, lettera d), del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), 

secondo quanto disposto dai relativi decreti attuativi, con riferimento alla 

gestione sanitaria accentrata presso la Regione; 

g)  esercita ogni altra funzione demandata dalla legge o dai regolamenti. 

2.  I pareri del Collegio sono resi entro venti giorni lavorativi dal ricevimento 

dell'atto, decorsi i quali si può prescindere dall'espressione del parere ai fini 

dell'adozione del disegno di legge. 

3.  La Giunta e il Consiglio regionale favoriscono l'attività istruttoria del Collegio 

assicurando allo stesso, in modo costante e tempestivo, l'informazione e la 
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documentazione in ordine alla predisposizione degli atti sui quali il Collegio deve 

esprimere il parere. 

(6) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 29 marzo 2013, n. 14, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’ art. 2 della stessa legge). 
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L.R. 17 agosto 2009, n. 25 (1). 

Norme per lo svolgimento di "elezioni primarie" per la selezione di 
candidati all'elezione di Presidente della Giunta regionale (2) (3). 

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 17 agosto 2009, n. 15, suppl. straord. 24 agosto 2009, n. 1. 

(2) La presente legge è suddivisa in capi (dal capo I al capo VI; manca però il capo IV, in quanto 

si passa dal capo III al capo V). 

(3) Vedi, anche, la Delib.G.R. 20 giugno 2014, n. 255. 

Capo I - Norme generali 

Art. 1 
Oggetto e finalità. 

1. La presente legge, nel quadro della competenza regionale in materia 
elettorale, intende promuovere e favorire la partecipazione democratica dei 

cittadini al processo di selezione dei candidati alla Presidenza della Giunta 
regionale. A questo fine essa disciplina le "elezioni primarie" quale modalità di 

partecipazione degli elettori alla selezione delle candidature presentate dai partiti 
e dai gruppi politici organizzati. 

2. Le "elezioni primarie" per la selezione delle candidature alla Presidenza della 
Giunta regionale si svolgono in ambito regionale mediante organizzazione delle 
relative procedure in tutti i Comuni della Regione. 

3. Alla determinazione, organizzazione e funzionamento delle sedi di votazione, 
alle operazioni relative al procedimento elettorale e alla verifica dell'esito della 

votazione provvedono l'Amministrazione regionale e le amministrazioni comunali 

secondo le disposizioni della presente legge e del regolamento regionale di cui 
all'articolo 14. 

Art. 2 
Elezioni primarie ed elezioni regionali. 

1. Possono partecipare alle elezioni primarie di cui all'articolo 1 i partiti, ed i 

gruppi politici organizzati che intendono presentare liste elettorali per l'elezione 
del Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 9 della legge 17 febbraio 1968, n. 

108, e dell'articolo 1 della legge 22 febbraio 1995, n. 43, come integrate e 
modificate dalla legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1, e successive integrazioni 
e modificazioni. 

2. Alla presentazione delle candidature alla carica di Presidente della Giunta 
regionale, anche quando il partito o gruppo politico organizzato abbia partecipato 

con il medesimo contrassegno alle elezioni primarie, continuano ad applicarsi le 
disposizioni delle citate L. n. 108 del 1968, L. n. 43 del 1995 e della legge 
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regionale n. 1 del 2005 e delle successive integrazioni e modificazioni alle 
medesime (4). 

 

(4) Articolo così sostituito dall’art. 1, L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9 della stessa 

legge). Il testo originario era così formulato: «Art. 2. Elezioni primarie ed elezioni regionali. 1. I 

partiti ed i gruppi politici che intendono presentare liste elettorali per l'elezione del Consiglio 

regionale ai sensi dell'articolo 9 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, e dell'articolo 1 della legge 

22 febbraio 1995, n. 43, come integrate e modificate dalla legge regionale 7 febbraio 2005, n. 

1, e successive integrazioni e modificazioni, partecipano alle "elezioni primarie" e, a pena della 

esclusione dal rimborso di cui all'articolo 15, alle elezioni regionali candidano alla carica di 

Presidente della Giunta regionale il candidato della rispettiva lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti nella "elezione primaria".». 

Art. 3 
Elettorato attivo e passivo. 

1. Sono elettori i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Comuni della Regione. 

2. Possono essere candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale i 
cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Comuni della Repubblica. 

Art. 4 
Candidature e liste. 

1. Ciascuno dei soggetti di cui all'articolo 2 presenta una lista contenente uno o 
più candidati. 

2. Qualora più soggetti intendano effettuare collegamento fra le rispettive liste 

elettorali ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, 
"Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni a statuto ordinario", essi, 

conservando ciascuno il proprio contrassegno, presentano anche alle "elezioni 
primarie" candidature comuni alla carica di Presidente della Giunta regionale. 

Resta fermo, cumulativamente, il numero delle sottoscrizioni richiesto 
dall'articolo 6. 

Capo II - Adempimenti procedurali e sezioni elettorali 

Art. 5 
Indizione e svolgimento delle "elezioni primarie". 

1. Le "elezioni primarie" sono indette con decreto del Presidente della Giunta 

regionale per una data non successiva alla seconda domenica antecedente 

l'inizio del termine stabilito dall'articolo 9, comma 1, della legge 17 febbraio 
1968, n. 108, per la presentazione delle liste e delle candidature. 
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2. Il decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della regione non oltre il 
trentacinquesimo giorno antecedente la data di svolgimento delle "elezioni 
primarie". 

3. [In caso di scioglimento anticipato del Consiglio regionale il decreto di 

indizione delle "elezioni primarie" è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione entro il quindicesimo giorno successivo allo scioglimento e le "elezioni 

primarie" si svolgono non oltre il decimo giorno antecedente la scadenza del 
termine per la presentazione delle candidature] (5). 

 

(5) Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, L.R. 11 agosto 2014, n. 16, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, 

della medesima legge). 

Art. 6 
Presentazione delle liste di candidati. 

1. Entro quindici giorni dalla pubblicazione del decreto di indizione delle "elezioni 

primarie", i soggetti di cui all'articolo 2 presentano alla Regione una 
dichiarazione corredata dalla seguente documentazione: 

a) il contrassegno con cui intendono concorrere alle "elezioni primarie"; 

b) la lista dei candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale 
sottoscritta da un numero di elettori iscritti nelle liste elettorali dei Comuni della 

Regione non inferiore a tremila (0,16%) e non superiore a quattromila (0,22%). 
Ciascun elettore può sottoscrivere una sola lista di candidati alla carica di 
Presidente della Giunta regionale; 

c) a pena di inammissibilità della candidatura, la dichiarazione di accettazione 

sottoscritta da ciascun candidato; nessuno può essere candidato in più di una 
delle liste che partecipano alla "elezione primaria"; 

d) .......... (6); 

e) l'ordine della successione dei candidati nella lista e, quando più soggetti 
presentano la medesima o le medesime candidature ai sensi dell'articolo 4, 

comma 2, l'ordine di successione dei contrassegni di lista nella scheda per 
"l'elezione primaria " dei candidati alla Presidenza della Giunta regionale; 

f) un regolamento di autodisciplina della campagna elettorale, idoneo ad 

assicurare condizioni di parità fra i propri candidati, con riferimento anche 

all'entità, alle modalità e alla documentazione delle spese; tale regolamento 
indica anche le sanzioni stabilite per i candidati che non ne rispettino le 
prescrizioni; 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 16 di 37

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000649043PRNT&FTC=155367&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#5
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000649043PRNT&FTC=155367&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#5up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000803149ART13
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000803149
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000649043PRNT&FTC=155367&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#6


g) l'indicazione delle cause e delle condizioni che comportano, per i candidati 
che abbiano partecipato alle "elezioni primarie ", un'eventuale esclusione dalla 
candidatura alle elezioni regionali; 

h) ......... (7); 

i) [l'attestazione del versamento di una cauzione di euro diecimila, secondo 
le modalità disciplinate dal regolamento regionale] (8). 

2. Le modalità di presentazione alla Regione della documentazione prevista al 
comma 1 sono disciplinate dal regolamento regionale. 

3. All'atto della presentazione delle liste i soggetti di cui all'articolo 2 nominano 
un proprio rappresentante presso l'Ufficio elettorale della Regione, abilitato a 

presenziare a tutte le operazioni, ad inserire osservazioni a verbale e a designare 
gli scrutatori aggiunti che eseguono lo spoglio delle schede espresse in favore 
dei candidati della propria lista. 

 

(6) La presente lettera è mancante nel Bollettino Ufficiale. 

(7) La presente lettera è mancante nel Bollettino Ufficiale. 

(8) Lettera abrogata dall’art. 2, L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a decorrere dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9 della stessa legge). 

Art. 7 
Pubblicità. 

1. Il Presidente della Giunta regionale assicura la più ampia pubblicità sulla data 
e le modalità di svolgimento delle "elezioni primarie" mediante appositi avvisi su 

almeno due organi di stampa diffusi a livello regionale e mediante ogni altro 
mezzo ritenuto opportuno. 

2. I Comuni informano gli elettori sulle sedi di svolgimento delle "elezioni 
primarie". 

Art. 8 
Sezioni elettorali. 

1. Ciascun Comune provvede alla individuazione delle sezioni elettorali per le 

"elezioni primarie" e alla individuazione delle relative sedi, secondo i criteri di cui 
al comma 2 e nei tempi stabiliti dal regolamento. 

2. I Comuni individuano le sezioni elettorali per le "elezioni primarie", unificando 

in una o più sedi le sezioni elettorali ordinariamente previste per lo svolgimento 

delle elezioni regionali; a tal fine, i Comuni operano sulla base dei seguenti 
criteri: 
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a) istituiscono almeno una sezione elettorale in ogni Comune, aumentandone 
il numero sino a sei, in ragione del numero degli abitanti risultante dall'ultima 
rilevazione dell'Istituto nazionale di statistica, secondo i seguenti scaglioni: 

- una sezione nei Comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti; 

- due sezioni nei Comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti; 

- tre sezioni nei Comuni con popolazione da 10.001 a 15.000 abitanti; 

- da sei a quindici sezioni nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 
abitanti; 

b) individuano le sedi delle sezioni elettorali in luoghi pubblici a disposizione 
dell'amministrazione comunale, della Regione o di altri enti pubblici; la scelta 

delle sedi avviene avendo cura di non intralciare le normali attività che in esse 
si svolgono; 

c) predispongono le urne per la conservazione delle schede [votate in numero 

pari a quello delle liste presentate; ciascuna urna è identificata dal medesimo 
colore della scheda che deve esservi inserita] (9); 

d) in ciascuna sezione elettorale sono predisposti appositi spazi per 
l'effettuazione dello scrutinio da parte degli scrutatori aggiunti ai sensi 
dell'articolo 11, comma 3. 

3. Il Presidente di ciascuna sezione elettorale è nominato dal Comune mediante 
sorteggio tra gli idonei all'ufficio di Presidente di sezione elettorale iscritti 

nell'albo di cui all'articolo 1 della legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti 
atte a garantire maggiore efficienza nel regolamento elettorale). In caso di 

impedimento del Presidente, che sopravvenga in condizioni tali da non 

consentire la surrogazione normale, o qualora, esperito il sorteggio, residuino 
seggi vacanti, agli stessi il Sindaco nomina un funzionario addetto all'Ufficio 

elettorale del Comune e, in subordine, altro funzionario in possesso dei requisiti 
necessari per l'iscrizione nell'albo delle persone idonee all'ufficio di presidente di 
seggio elettorale (10). 

4. All'atto dell'insediamento della sezione elettorale, per ciascuna delle liste o 
delle coalizioni che hanno presentato liste di candidati, il presidente della sezione 

elettorale nomina, secondo le modalità previste dal regolamento, da due a 
quattro scrutatori aggiunti, che prestano la loro opera a titolo gratuito, scelti 
all'interno di un elenco fornito dai rappresentanti di cui all'articolo 6, comma 3. 

5. Il Presidente della sezione elettorale di cui al comma 4, riceve lo stesso 
compenso stabilito per le elezioni regionali. 
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(9) Parole soppresse dall’art. 3, comma 1, lettera a), L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9 della 

stessa legge). 

(10) Periodo aggiunto dall’art. 3, comma 1, lettera b), L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9 della 

stessa legge). 

Capo III - Operazioni elettorali 

Art. 9 
Scheda elettorale ed operazioni elettorali. 

1. L'elettore vota indicando nella scheda uno solo dei candidati alla carica di 
presidente della Giunta regionale tra quelli presentati dalla lista, o dalla 

coalizione di liste che egli presceglie. Il voto si esprime ponendo un segno sul 
rigo che contiene il nome ed il cognome del candidato prescelto (11). Se il segno 

è posto solo sul contrassegno il voto è nullo se la lista ha presentato più di un 

candidato (12). Sono nulle le schede votate in favore di più candidati, o di liste, o 
di coalizioni di liste diverse da quella cui appartiene il candidato prescelto, ovvero 

se i segni posti su più contrassegni della medesima coalizione consentono 
l'identificazione del voto (13) (14). 

2. La scheda per l'espressione del voto è ripartita in tanti riquadri quante sono 

le liste, o le coalizioni di liste che partecipano alle elezioni primarie. In ciascun 
riquadro è posto, nel mezzo, il contrassegno della lista nella dimensione di 

quattro centimetri di diametro e, accanto a questo, uno su ciascuna riga che si 
succede dall'alto in basso, è scritto il nome ed il cognome dei candidati alla carica 

di Presidente della Giunta regionale. Qualora più soggetti abbiano presentato la 

medesima o le medesime candidature ai sensi dell'articolo 4, comma 1, la scheda 
reca il contrassegno presentato da ciascuno dei soggetti di cui all'articolo 2, 

disposti secondo l'ordine di cui all'articolo 6, comma 1, lettera e) (15). Qualora i 
contrassegni riprodotti nel riquadro siano più di due, i primi sono posti l'uno 

accanto all'altro e gli altri sono posti in successione due a due sotto di essi sino 
ad esaurimento. In tal caso le righe che recano il nome ed il cognome di ciascun 

candidato sono poste accanto allo spazio occupato verticalmente dai 
contrassegni. La successione dei riquadri nella scheda è determinata per 

sorteggio dal Collegio regionale di garanzia elettorale. Prima della votazione le 
schede sono vidimate dal Presidente e dal segretario della sezione elettorale (16). 

3. Il Presidente ovvero il Vicepresidente della sezione ammette al voto l'elettore 
previa esibizione di un documento di identità valido e, ove ne sia in possesso, 

della tessera elettorale di cui al D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299 (Regolamento 
concernente l'istituzione, le modalità di rilascio, l'aggiornamento ed il rinnovo 

della tessera elettorale personale a carattere permanente, a norma 
dell'articolo 13 della legge 30 aprile 1999, n. 120). 

4. Il Presidente ovvero il Vicepresidente della sezione: 

a) consegna la scheda all'elettore (17); 
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b) deposita nell'apposita urna la scheda restituita dall'elettore dopo 
l'espressione del voto (18). 

5. Lo scrutatore: 

a) verifica l'iscrizione dell'elettore nelle liste elettorali assegnate alla sezione; 

b) registra l'avvenuto esercizio del voto annotando il nome dell'elettore. 

6. È vietata qualsiasi registrazione o annotazione della scheda richiesta 
dall'elettore. 

 

(11) Periodo così modificato per effetto dell’art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 3 dicembre 2009, 

n. 44 (che ha modificato il presente periodo riportato nell’art. 4, L.R. n. 38/2009, sostitutivo del 

presente comma), a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 2 della suddetta L.R. n. 44/2009). 

(12) Periodo così modificato per effetto dell’art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 3 dicembre 2009, 

n. 44 (che ha modificato il presente periodo riportato nell’art. 4, L.R. n. 38/2009, sostitutivo del 

presente comma), a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 2 della suddetta L.R. n. 44/2009). 

(13) Periodo così modificato per effetto dell’art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 3 dicembre 2009, 

n. 44 (che ha modificato il presente periodo riportato nell’art. 4, L.R. n. 38/2009, sostitutivo del 

presente comma), a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 2 della suddetta L.R. n. 44/2009). 

(14) Comma così sostituito dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 9 della stessa legge), poi così modificato come indicato nelle note che precedono. Il 

testo originario era così formulato: «1. Ciascun elettore esprime il proprio voto scegliendo la 

scheda della lista, o della coalizione di liste, per la quale intende votare. Le schede, di colore 

diverso per ciascuna delle liste presentate, sono predisposte dalla Regione secondo il modello 

allegato al regolamento regionale. L'elettore esprime un solo voto, per una sola delle liste 

presentate.». 

(15) Periodo così modificato per effetto dell’art. 1, comma 1, lettera d), L.R. 3 dicembre 2009, 

n. 44 (che ha modificato il presente periodo riportato nell’art. 4, L.R. n. 38/2009, sostitutivo del 

presente comma), a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 2 della suddetta L.R. n. 44/2009). 

(16) Comma così sostituito dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 9 della stessa legge), poi così modificato come indicato nella nota che precede. Il testo 

originario era così formulato: «2. Nella scheda è riprodotto il contrassegno della lista nella 

dimensione di quattro centimetri di diametro ed accanto a questo una linea di colore nero sulla 

quale l'elettore scrive il nome del candidato della lista per il quale egli esprime il voto. Qualora 

più soggetti abbiano presentato la medesima o le medesime candidature ai sensi dell'articolo 4, 

comma 5, la scheda reca il contrassegno presentato da ciascuno dei soggetti di cui all'articolo 2, 

disposti secondo l'ordine di cui all'articolo 6, comma 1, lettera e). Qualora i contrassegni 

riprodotti siano più di due, la linea nera per l'indicazione del nome del candidato prescelto è 

posta nello spazio sottostante la linea dei contrassegni. Prima della votazione le schede sono 

vidimate dal Presidente e dal segretario della sezione elettorale». 
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(17) Lettera così sostituita dall’art. 4, comma 1, lettera b), L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 9 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «a) consegna la scheda della 

lista richiesta dall'elettore; ciascun elettore può esprimere il voto per una sola lista di candidati 

alla carica di Presidente della Giunta regionale;». 

(18) Lettera così sostituita dall’art. 4, comma 1, lettera b), L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 9 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «b) deposita ciascuna scheda 

restituita dall'elettore dopo l'espressione del voto nell'urna riservata alle schede della lista per la 

quale l'elettore ha espresso il voto.». 

  

Art. 10 
Disciplina delle cause di nullità del voto. 

1. Fermo quanto stabilito dall'articolo 9, comma 1, la disciplina di dettaglio, delle 
cause di nullità del voto è disciplinata dal regolamento regionale secondo il 

principio del più ampio riconoscimento della manifestazione di volontà 
dell'elettore (19). 

 

(19)  Articolo così sostituito dall’art. 5, L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9 della stessa 

legge). Il testo originario era così formulato: «Art. 10. Espressione del voto. 1. Il voto è espresso 

scrivendo nello spazio sovrastante il rigo nero posto accanto al contrassegno della lista il 

cognome, ovvero il cognome ed il nome del candidato prescelto. 

2. L'elettore esprime il proprio voto per uno solo dei candidati presenti nella lista da lui prescelta. 

3. Le cause di nullità del voto sono disciplinate dal regolamento regionale secondo il principio del 

più ampio riconoscimento della manifestazione della volontà dell'elettore. È nullo il voto espresso 

per un candidato non appartenente alla lista della scheda votata.». 

  

Art. 11 
Scrutinio. 

1. [Lo scrutinio delle schede votate è effettuato per ciascuna lista dagli scrutatori 
aggiunti di cui all'articolo 8, comma 5] (20). 

2. Trascorso il termine stabilito per la votazione il Presidente e gli scrutatori 
procedono alla ricognizione del numero degli elettori ammessi a votare, delle 

schede consegnate per la votazione e delle schede non utilizzate. Queste ultime 
sono immediatamente chiuse in un plico sigillato per essere restituite 
all'amministrazione regionale. Di tutte le operazioni è redatto apposito verbale. 

3. Terminate le operazioni di cui al comma 1, il presidente della sezione 
elettorale, assistito dagli altri componenti del seggio e dagli scrutatori aggiunti 
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di cui all'articolo 8, comma 4, procede alle operazioni di scrutinio nei locali adibiti 
a sede della sezione seguendo a tal fine ed in quanto compatibili le disposizioni 

di cui agli articoli 53 e 54 del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570, Testo unico delle 

leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni 
comunali (21). Al termine delle operazioni il Presidente della sezione consegna 

all'Ufficio elettorale comunale il verbale di scrutinio, le schede scrutinate e le 
altre schede (22). 

4. Per ogni altro aspetto, lo scrutinio e le relative modalità di verbalizzazione 
sono disciplinate dal regolamento nel rispetto della libertà e segretezza del voto. 

 

(20) Comma abrogato dall’art. 6, comma 1, lettera a), L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9 della 

stessa legge). 

(21) Periodo così modificato per effetto dell’art. 1, comma 1, lettera e), L.R. 3 dicembre 2009, 

n. 44 (che ha modificato il presente periodo riportato nell’art. 6, L.R. n. 38/2009, sostitutivo del 

presente comma), a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 2 della suddetta L.R. n. 44/2009). 

(22) Comma così sostituito dall’art. 6, comma 1, lettera b), L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 9 della stessa legge), poi così modificato come indicato nella nota che precede. Il testo 

originario era così formulato: «3. Il Presidente della sezione elettorale consegna agli scrutatori 

aggiunti di ciascuna lista l'urna contenente le schede votate per la rispettiva lista. Questi 

effettuano lo scrutinio nei locali adibiti a sede della sezione elettorale e redigono il relativo 

verbale nel quale, oltre il computo dei voti ottenuti da ciascun candidato, sono riportate le 

eventuali contestazioni insorte e la notizia di ogni altra decisione assunta in relazione alle 

operazioni di scrutinio. Al termine delle operazioni le schede scrutinate ed il verbale di scrutinio 

sono consegnati al Presidente della sezione elettorale.». 

  

Art. 12 
Graduatorie dei candidati. 

1. La Regione riceve i dati dai Comuni ed elabora le graduatorie complessive dei 
candidati, per ciascun soggetto politico, formandole in ordine decrescente 
rispetto ai suffragi riportati. 

2. La Regione rende pubbliche le graduatorie mediante pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

3. Avverso le graduatorie, entro due giorni dalla pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale, è esperibile ricorso al Collegio regionale di garanzia elettorale, di cui 

all'articolo 13, di seguito denominato "Collegio di garanzia", che decide entro 
due giorni dalla ricezione del ricorso. 
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4. Le graduatorie definitive sono pubblicate nel Bollettino Ufficiale; la Regione 
diffonde i risultati attraverso almeno due organi di stampa diffusi nella Regione 
e ogni altro mezzo ritenuto opportuno. 

 

Capo V - Collegio regionale di garanzia elettorale 

Art. 13 
Collegio regionale di garanzia elettorale. 

1. Entro quindici giorni dal decreto di indizione delle "elezioni primarie", il 

Consiglio regionale elegge, con una maggioranza di due terzi dei votanti, il 
Collegio regionale di garanzia elettorale composto da tre membri di riconosciuta 

indipendenza, dotati di esperienze e competenze nel campo del diritto pubblico 
o delle scienze politiche. 

2. Il Collegio di garanzia elegge nel suo seno un Presidente e cessa dalle sue 
funzioni con la conclusione delle operazioni previste al comma 3. 

3. Il Collegio di garanzia: 

a) esamina i ricorsi presentati avverso le graduatorie regionali di cui 
all'articolo 12 e rende note le graduatorie definitive; 

b) [restituisce la cauzione depositata ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera 

i), entro dieci giorni dalla presentazione delle candidature alle elezioni regionali, 
ai soggetti che abbiano candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale 
il candidato che ottenuto il maggior numero di voti nelle elezioni primarie] (23). 

4. Il Collegio di garanzia dà la più ampia pubblicità alle proprie decisioni. 

5. Ai membri del Collegio di garanzia è attribuito un'indennità stabilita dall'Ufficio 
di presidenza del Consiglio regionale. 

 

(23) Lettera abrogata dall’art. 7, L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a decorrere dal giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9 della stessa legge). 

  

Capo VI - Disposizioni attuative 

Art. 14 
Regolamento (24). 

1. Con regolamento regionale sono stabilite: 
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a) le modalità di presentazione dei contrassegni di cui all'articolo 6, delle liste 
dei candidati di cui all'articolo 4, e delle comunicazioni, delle dichiarazioni e della 
documentazione di cui all'articolo 6; 

b) ......... (25); 

c) le modalità di nomina dei membri delle sezioni elettorali e dei 
rappresentanti di lista e delle relative comunicazioni ai sensi dell'articolo 8; 

d) i modelli delle schede elettorali, ai sensi dell'articolo 9, commi 1 e 2; 

e) le modalità di svolgimento delle procedure elettorali incluso lo scrutinio 
nonché le modalità di verbalizzazione di tutte le operazioni; 

f) le fattispecie di nullità del voto, specificando la disciplina che si applica alle 
votazioni per l'elezione del Presidente della Giunta e del Consiglio regionale; 

g) il dettaglio delle operazioni di competenza della Regione di cui all'articolo 
6 e le relative modalità di verbalizzazione; 

h) .......... (26); 

i) le modalità di notifica dei ricorsi di cui all'articolo 12, comma 3, nonché le 
modalità con le quali sono rese pubbliche le decisioni del Collegio di garanzia; 

l) le modalità di versamento della cauzione di cui all'articolo 6, comma 1, 
lettera i). 

 

(24) Vedi, al riguardo, il Reg. 14 novembre 2009, n. 17. 

(25) La presente lettera è mancante nel Bollettino Ufficiale. 

(26) La presente lettera è mancante nel Bollettino Ufficiale. 

  

Art. 15 
Rimborso delle spese sostenute dai Comuni (27). 

1. Gli oneri sostenuti dai comuni sono rimborsati dalla Regione, a seguito di 
rendiconto da presentare entro novanta giorni dallo svolgimento delle "elezioni 
primarie". 

2. [La Regione riconosce ai soggetti di cui all'articolo 2 che abbiano partecipato 

alle "elezioni primarie" il rimborso forfetario delle spese sostenute nella misura 
di Euro 0,50 per ciascuna scheda votata in favore della rispettiva lista] (28). 
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3. [Dal rimborso delle spese sostenute sono escluse le liste cui il Collegio di 
garanzia nega la restituzione della cauzione ai sensi dell'articolo 13, comma 3, 
lettera b)] (29). 

 

(27) Rubrica così sostituita dall’art. 8, comma 1, lettera a), L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 9 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «Rimborsi ai comuni e 

rimborso delle spese sostenute dai soggetti che presentano candidature alle elezioni primarie.». 

(28) Comma abrogato dall’art. 8, comma 1, lettera b), L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9 della 

stessa legge). 

(29) Comma abrogato dall’art. 8, comma 1, lettera b), L.R. 29 ottobre 2009, n. 38, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9 della 

stessa legge). 

  

Art. 16 
Disposizione finanziaria. 

1. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui alla 
presente legge, determinati per l'esercizio in corso in euro 600.000,00, si 

provvede con le risorse disponibili all'UPB 8.1.01.01 dello stato di previsione 
della spesa dello stesso bilancio, inerente a "Fondi per provvedimenti legislativi 

in corso di approvazione recanti spese di parte corrente" il cui stanziamento 
viene ridotto del medesimo importo. 

2. La disponibilità finanziaria di cui al comma precedente è utilizzata 
nell'esercizio in corso ponendo la competenza della spesa a carico dell'UPB 
1.1.01.04 relativa a "Consultazioni popolari". 

3. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni al 
documento tecnico di cui all'art. 10 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 

 

Art. 16-bis 
Disposizioni transitorie (30). 

1. La presente legge troverà applicazione con decorrenza dall'indizione delle 
elezioni della decima legislatura del Consiglio regionale della Calabria (31). 

 

(30) Articolo aggiunto dall’art. 1, L.R. 31 dicembre 2009, n. 57, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 2 della stessa 

legge). 
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(31) Comma così sostituito dall’art. 2, comma 1, L.R. 11 agosto 2014, n. 16, a decorrere dal 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 

1, della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «1. La presente legge troverà 

applicazione con decorrenza successiva all’inizio della nona legislatura del Consiglio regionale 

della Calabria.». 

  

Art. 17 
Entrata in vigore. 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto 
obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della 
Regione Calabria. 
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L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 (1). 

Norme per l'elezione del Presidente della Giunta regionale e del 
Consiglio regionale  

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 1° febbraio 2005, n. 2, suppl. straord. 9 febbraio 2005, 

n. 7. 

Art. 1 (4) 

1. Sono eleggibili a Consigliere regionale i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei 
comuni della Repubblica. 

2. Il numero dei Consiglieri regionali, in armonia con quanto previsto nello 

Statuto della Regione, è fissato in trenta, oltre il Presidente della Giunta 
regionale (5). 

2-bis. Il territorio della regione è ripartito in tre circoscrizioni elettorali così 
denominate: 

a) circoscrizione nord; 

b) circoscrizione centro; 

c) circoscrizione sud (6). 

2-ter. Le circoscrizioni elettorali di cui al comma 2-bis sono così composte: 

a) la circoscrizione nord comprende i Comuni dell'attuale Provincia di 
Cosenza; 

b) la circoscrizione centro comprende i Comuni delle attuali Province di 
Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia; 

c) la circoscrizione sud comprende i Comuni dell'attuale Provincia di Reggio 
Calabria (7). 

2-quater. Per la circoscrizione elettorale di cui alla lettera b) del comma 2-bis, 

le liste sono composte, a pena di inammissibilità, in modo che ci sia almeno un 
candidato residente per ciascuna delle province corrispondenti. Per la 

Circoscrizione di cui al precedente periodo l'Ufficio centrale circoscrizionale è 
istituito presso il Tribunale di Catanzaro (8). 

3. Non sono ammesse al riparto dei seggi le liste circoscrizionali il cui gruppo, 

anche se collegato a una lista regionale che ha superato la percentuale dell'8 per 

cento, non abbia ottenuto, nell'intera Regione, almeno il 4 per cento dei voti 
validi (9). 
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4. In deroga a quanto previsto dall'art. 9 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, 
sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori le liste che sono espressione di 

partiti rappresentati nel Parlamento italiano, nonchè le liste provinciali che siano 

espressione di almeno un gruppo consiliare ovvero di una delle componenti di 
cui all’articolo 27 dello Statuto. In ogni caso sono esonerate dalla sottoscrizione 

degli elettori le liste regionali cui sono collegate le liste provinciali. In ogni caso 
sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori le liste regionali cui sono 
collegate le liste provinciali (10). 

5. Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o confondibili con 
quelli presentati in precedenza ovvero con quelli riproducenti simboli usati 

tradizionalmente da altri partiti. A tali fini costituiscono elementi di confondibilità 
congiuntamente od isolatamente considerati, oltre alla rappresentazione grafica 

e cromatica generale, i simboli riprodotti, i singoli dati grafici, le espressioni 

letterali, nonché le parole o le effigi costituenti elementi di qualificazione degli 
orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di 

riferimento. Non è ammessa, inoltre, la presentazione da parte di altri partiti o 
gruppi politici di contrassegni riproducenti simboli o elementi caratterizzanti 

simboli che, per essere usati tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento, 
possano trarre in errore l'elettore. 

6. Al fine di assicurare la parità di accesso alle cariche elettive degli uomini e 

delle donne, ai sensi degli articoli 51 e 117, comma 7, della Costituzione, le liste 
elettorali devono comprendere, a pena di inammissibilità, candidati di entrambi 
i sessi. 

6-bis. [Nelle more dell'approvazione di una legge regionale che disciplini in forma 

specifica le modalità della supplenza del Consigliere regionale nominato 
Assessore, l'istituto della sospensione di diritto dall’incarico di Consigliere 

regionale, previsto dall'articolo 35, comma 4-bis, dello Statuto regionale, non 
trova applicazione] (11). 

6-ter. [Anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 4 L. 154/81 e 
dell'articolo 65 D.Lgs. n. 267/2000 le cariche di Presidente e Assessore della 

Giunta provinciale e di Sindaco e Assessore dei comuni compresi nel territorio 
della Regione sono compatibili con la carica di Consigliere regionale". Il 

Consigliere regionale che svolge contestualmente anche l'incarico di Presidente 
o Assessore della Giunta Provinciale, di Sindaco o Assessore Comunale deve 
optare e percepire solo una indennità di carica] (12). 

7. Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni di legge si applicano le 
vigenti norme della legislazione statale. 

8. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
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(4) Il presente articolo, indicato originariamente come articolo unico, è stato così 
numerato dall’art. 1, comma 1, L.R. 6 giugno 2010, n. 4, a decorrere dal giorno 

stesso della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3 della 
medesima legge), poi così modificato come indicato nelle note che seguono. 

(5) Comma così modificato dall’art. 1, comma 2, L.R. 6 giugno 2010, n. 4, a 
decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 3 della medesima legge), dall’art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 6 giugno 
2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge) e dall’art. 
1, comma 1, lettera a), L.R. 11 settembre 2014, n. 19, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
3, comma 1, della medesima legge). Successivamente, la Corte costituzionale, 

con sentenza 19 ottobre - 22 novembre 2016, n. 243 (pubblicata nella Gazz. 

Uff. 30 novembre 2016, n. 48, prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’articolo 1 della suddetta L.R. n. 19/2014, per la parte in cui 

elimina il rinvio all’intero art. 5, comma 1, della legge costituzionale 22 
novembre 1999, n. 1 (Disposizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente 

della Giunta regionale e l’autonomia statutaria delle Regioni), anziché al solo 
ultimo periodo del comma 1 del medesimo articolo. 

(6) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, 

a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione ( ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge). 

(7) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione ( ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge). 

(8)  Comma dapprima aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera d), L.R. 6 giugno 
2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge) e poi così 

modificato dall’art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 11 settembre 2014, n. 19, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 3, comma 1, della medesima legge). Successivamente, 
la Corte costituzionale, con sentenza 19 ottobre - 22 novembre 2016, n. 243 

(pubblicata nella Gazz. Uff. 30 novembre 2016, n. 48, prima serie speciale), ha 
dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1 della suddetta L.R. n. 

19/2014, per la parte in cui elimina il rinvio all’intero art. 5, comma 1, 
della legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 (Disposizioni concernenti 

l’elezione diretta del Presidente della Giunta regionale e l’autonomia statutaria 
delle Regioni), anziché al solo ultimo periodo del comma 1 del medesimo articolo. 

(9) Comma così sostituito dall’art. 1, comma 1, lettera e), L.R. 6 giugno 2014, 
n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge) e dall’art. 1, 
comma 1, lettera c), L.R. 11 settembre 2014, n. 19, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
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3, comma 1, della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «3. 
Non sono ammesse al riparto dei seggi: 

a) le liste regionali che non abbiano ottenuto nell'intera Regione almeno il 15 per 
cento dei voti validi o almeno il 4 per cento, se facenti parte di una coalizione; 

b) le coalizioni che non abbiano ottenuto complessivamente nell'intera Regione 

almeno il 15 per cento dei voti validi espressi a favore delle stesse.». 
Successivamente, la Corte costituzionale, con sentenza 19 ottobre - 22 

novembre 2016, n. 243 (pubblicata nella Gazz. Uff. 30 novembre 2016, n. 48, 

prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1 
della suddetta L.R. n. 19/2014, per la parte in cui elimina il rinvio 

all’intero art. 5, comma 1, della legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 
1 (Disposizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta 

regionale e l’autonomia statutaria delle Regioni), anziché al solo ultimo periodo 
del comma 1 del medesimo articolo. 

(10) Comma così modificato dapprima dall’art. 1, comma 3, L.R. 6 giugno 2010, 

n. 4, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 3 della medesima legge), nella versione originaria, poi dal 

medesimo comma 3, come modificato dall'art. 1, comma 1, L.R. 12 febbraio 

2010, n. 6 (con cui è stato aggiunto il secondo periodo), a decorrere dal giorno 
stesso della sua pubblicazione (come prevede l'art. 2 della medesima legge) ed 

infine dall'art. 1, comma 1, lettera f), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall'art. 5, comma 1, della medesima legge). 

(11) Comma dapprima aggiunto dall'art. 1, L.R. 28 maggio 2010, n. 12, a 
decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall'art. 2 della stessa legge) e poi abrogato dall'art. 1, comma 1, lettera g), L.R. 
6 giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 1, della medesima 
legge). 

(12) Comma dapprima aggiunto dall’art. 46, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 56 della stessa legge) e poi abrogato dall'art. 1, comma 
1, lettera g), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello 

della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 1, della 
medesima legge). In precedenza, la Corte costituzionale, con sentenza 21-23 

novembre 2011, n. 310 (Gazz. Uff. 30 novembre 2011, n. 50, 1a serie speciale), 
aveva dichiarato l'illegittimità costituzionale del suddetto art. 46. 

Art. 1-bis 
Indicazione delle elezioni (13). 

1. Le elezioni sono indette con decreto del Presidente della Giunta regionale, 

sentito il Presidente del Consiglio regionale e d'intesa con il Presidente della 
Corte d'Appello di Catanzaro. In caso di impedimento permanente o di morte del 
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Presidente della Giunta e negli altri casi previsti dallo Statuto le elezioni sono 
indette dal Vicepresidente della Giunta con le stesse modalità . 

 

(13) Articolo aggiunto dall’art. 2, comma 1, L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, 

della medesima legge). 

Art. 2 
Composizione delle liste regionali (14). 

1. All’articolo 1 della legge 23 febbraio 1995, n. 43, sono apportate le seguenti 
modificazioni ed integrazioni: 

a) al comma 2 le parole “Quattro quinti dei consiglieri assegnati a ciascuna 
regione” sono sostituite dalle seguenti: “Ventiquattro dei Consiglieri assegnati 
alla Regione” (15); 

b) il primo periodo del comma 3 è sostituito dal seguente: 

“3. Sei dei Consiglieri assegnati alla regione sono eletti con sistema 

maggioritario nell’ambito dei candidati concorrenti nelle liste circoscrizionali, in 
base ai voti conseguiti da liste regionali, nei modi previsti dagli articoli seguenti. 

La lista regionale contiene come candidatura unica quella del candidato alla 
carica di Presidente della Giunta regionale” (16); 

c) non si applica la disposizione di cui al comma 5; 

d) l’ultimo periodo del comma 8 è abrogato; 

e) il comma 9 è sostituito dal seguente: 

“9. Più liste provinciali possono collegarsi alla medesima lista regionale, che 
in ogni caso non è contrassegnata da alcun simbolo”. 

2. L’articolo 2 della legge 23 febbraio 1995, n. 43 è sostituito dal seguente: 

“1. La votazione per l’elezione del consiglio regionale avviene su un’unica 
scheda. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna 

lista provinciale, affiancato, sulla medesima linea, da una riga riservata 
all’eventuale indicazione di preferenza. Alla destra di tale rettangolo è riportato 

il nome e cognome del candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale 

cui la lista provinciale è collegata. Il primo rettangolo nonchè il nome e cognome 
del candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale sono contenuti entro 

un secondo più ampio rettangolo. In caso di collegamento di più liste provinciali 
con la medesima lista regionale, il nome e cognome del candidato alla carica di 

Presidente della Giunta regionale è posto al centro di tale secondo rettangolo. In 
caso di collegamento di più liste provinciali con il medesimo candidato alla carica 
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di Presidente della Giunta regionale la collocazione progressiva dei rettangoli nel 
più ampio rettangolo è definita mediante sorteggio. La collocazione progressiva 

dei rettangoli più ampi nella scheda è definita mediante sorteggio. L’elettore 

esprime il suo voto per una delle liste provinciali tracciando un segno nel relativo 
rettangolo, e può esprimere un voto di preferenza scrivendo il cognome, ovvero 

il nome e cognome di uno dei candidati compresi nella lista stessa. L’elettore 
esprime il suo voto per il candidato alla carica di Presidente della Giunta 

regionale collegato alla lista provinciale prescelta tracciando un segno sul nome 
del candidato (17). 

2. Qualora l’elettore esprime il suo voto soltanto per una lista provinciale il 

voto si intende validamente espresso anche a favore del candidato alla carica di 
Presidente della Giunta regionale cui la lista prescelta è collegata”. 

3. Le caratteristiche delle schede di votazione sono riportate nelle tabelle 
allegate alla presente legge con le lettere A e B. 

4. In ogni ricorrenza nella legge 23 febbraio 1995, n. 43, in luogo della parola 

“capolista” deve leggersi “candidato alla carica di Presidente della Giunta 
regionale”. 

 

(15) Lettera così modificata dall’art. 3, comma 1, lettera a), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, 

comma 1, della medesima legge). 

(16) Comma così modificato dall’art. 3, comma 1, lettera b), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 5, comma 1, della medesima legge). 

(17) Comma così modificato dall’art. 3, comma 1, lettera c), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 5, comma 1, della medesima legge). 

(14) Articolo aggiunto dall’art. 2, L.R. 6 giugno 2010, n. 4, a decorrere dal giorno stesso della 

sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3 della medesima legge). 

  

Art. 3 
Numero delle candidature nelle liste circoscrizionali. 

1. All’articolo 9, comma quinto, della legge 17 febbraio 1968, n. 108, le parole 
“non inferiore ad un terzo” sono sostituite dalle seguenti: “non inferiore a due 
terzi” (18). 

 

(18) Articolo aggiunto dall’art. 2, L.R. 6 giugno 2010, n. 4, a decorrere dal giorno stesso della 

sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3 della medesima legge). 
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Art. 4 
Assegnazione dei seggi con criterio maggioritario. 

1. Ai seggi da assegnare con sistema maggioritario sono proclamati dall’Ufficio 
elettorale circoscrizionale candidati presenti nelle liste circoscrizionali secondo il 

numero di seggi assegnati a ciascuna lista dall’Ufficio centrale regionale con la 
comunicazione di cui all’articolo 15, comma sedicesimo, della legge 17 febbraio 

1968, n. 108. A tal fine nella applicazione dell’articolo 15 della legge 17 febbraio 
1968, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni (19): 

a) al numero 2) del tredicesimo comma sono aggiunte infine le seguenti 
parole: “e proclama eletto Presidente della Giunta regionale il candidato della 
medesima lista, il quale fa parte del Consiglio regionale” (20); 

b) il primo periodo del numero 3) del tredicesimo comma è sostituito dai 
seguenti: 

“3) qualora il gruppo di liste o i gruppi di liste provinciali collegate alla lista 
regionale di cui al numero 2) abbiano conseguito un numero di seggi pari o 

superiore a 15, assegna al medesimo gruppo di liste tre dei seggi da ripartire 
con sistema maggioritario di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 23 febbraio 

1995, n. 43, e li ripartisce fra le medesime liste e nelle circoscrizioni secondo 
quanto stabilito ai successivi terzo, quarto, quinto sesto e settimo periodo. I 

restanti tre seggi da assegnare con sistema maggioritario sono ripartiti tra i 
gruppi di liste provinciali non collegati alla lista regionale di cui al numero 
2).” (21); 

c) il numero 4) del tredicesimo comma è sostituito dal seguente: 

“4) qualora il gruppo di liste o i gruppi di liste provinciali collegate alla lista 

regionale di cui al numero 2) abbiano conseguito un numero di seggi inferiore a 
15, assegna al medesimo gruppo di liste i sei seggi da ripartire con sistema 

maggioritario di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, 
e li ripartisce fra le medesime liste e nelle circoscrizioni secondo quanto stabilito 
ai periodi terzo, quarto, quinto, sesto e settimo del numero 3)” (22); 

d) non si applica la dispozione di cui al numero 5); 

e) il numero 7) del tredicesimo comma è sostituito dal seguente: 

“7) nel caso in cui la verifica prevista al numero 6) dia esito negativo, 

verifica se il totale dei seggi conseguiti dai gruppi di liste provinciali collegati alla 

lista regionale di cui al numero 2) sia pari o superiore al 55 per cento dei seggi 
assegnati al consiglio; qualora tale seconda verifica dia esito negativo, assegna 

alla lista regionale una quota aggiuntiva di seggi che, tenuti fermi i seggi 
attribuiti ai sensi dei numeri 3), ovvero 4) e quelli attribuiti in ambito provinciale, 

consenta di raggiungere il 55 per cento del totale dei seggi del consiglio nella 
composizione così integrata con arrotondamento all’unità inferiore; tali seggi 

sono ripartiti tra i gruppi di liste collegate ai sensi del numero 3), terzo, quarto, 
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quinto, sesto e settimo periodo. Tali seggi aggiuntivi vengono tolti alle liste 
circoscrizionali non collegate al candidato alla carica di Presidente eletto a partire 

dai seggi assegnati con il resto minore o il minor voto residuo ai sensi del nono 

comma e, in subordine, qualora tutti i seggi siano stati assegnati con quoziente 
intero in sede circoscrizionale, vengono tolti i seggi attribuiti alle liste 

circoscrizionali non collegate al candidato alla carica di Presidente eletto che 
hanno riportato la minore cifra elettorale. A parità anche di queste ultime si 
procede a sorteggio” (23); 

f) [al quattordicesimo comma le parole “ai sensi dell’articolo 2” sono sostituite 
dalle seguenti: “ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge regionale 7 febbraio 
2005, n. 1”] (24); 

g) non si applicano le disposizioni di cui al quindicesimo comma. 

2. Non si applica la disposizione di cui all’art. 16, comma 3, della legge 17 
febbraio 1968, n. 108 (25). 

 

(19) Alinea così modificato dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, 

comma 1, della medesima legge) e dall’art. 2, comma 1, lettera a), L.R. 11 settembre 2014, n. 

19, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 3, comma 1, della medesima legge). 

(20) Lettera così modificata dall’art. 4, comma 1, lettera b), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, 

comma 1, della medesima legge). 

(21) Lettera così modificata per effetto dell'art. 1, comma 2, L.R. 12 febbraio 2010, n. 6, a 

decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 2 della 

medesima legge): detto comma 2 ha apportato la modifica direttamente nell'art. 2, L.R. 6 giugno 

2010, n. 4 (con cui è stato aggiunto il presente articolo). Successivamente, la presente lettera 

è stata nuovamente così modificata dall'art. 4, comma 1, lettera c), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall'art. 5, comma 1, della medesima legge). 

(22) Lettera così modificata dall’art. 4, comma 1, lettera d), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, 

comma 1, della medesima legge). 

(23) Lettera così modificata dall’art. 4, comma 1, lettera e), L.R. 6 giugno 2014, n. 8, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 5, 

comma 1, della medesima legge) e dall’art. 2, comma 1, lettere b) e c), L.R. 11 settembre 2014, 

n. 19, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 3, comma 1, della medesima legge). 

(24) Lettera abrogata dall’art. 2, comma 1, lettera d), L.R. 11 settembre 2014, n. 19, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3, 

comma 1, della medesima legge). 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 34 di 37

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248858PRNT&FTC=163915&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#23
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000248858
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000248858
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248858PRNT&FTC=163915&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#24
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000115096ART17
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000115096
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000115096
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248858PRNT&FTC=163915&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#25
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248858PRNT&FTC=163915&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#19up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000800459ART16
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000800459
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248858PRNT&FTC=163915&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#20up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000800459ART16
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000800459
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248858PRNT&FTC=163915&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#21up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000656684ART2
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000656684
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000800459ART16
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000800459
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248858PRNT&FTC=163915&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#22up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000800459ART16
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000800459
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248858PRNT&FTC=163915&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#23up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000800459ART16
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000800459
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248858PRNT&FTC=163915&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=fad25fb5b439efaf8f7a8b9b706e2482-508&#24up


(25) Articolo aggiunto dall’art. 2, L.R. 6 giugno 2010, n. 4, a decorrere dal giorno stesso della 

sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3 della medesima legge), poi così 

modificato come indicato nella nota che precede. 
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Legge regionale 19 ottobre 2004, n. 25 (Artt. 34 e 39) 

Statuto della Regione Calabria  

 

Art. 34 
Attribuzioni del Presidente della Giunta regionale. 

1. Il Presidente della Giunta regionale: 

a) rappresenta la Regione; 

b) dirige la politica della Giunta e ne è responsabile; 

c) nomina e revoca il Vice Presidente e gli Assessori; 

d) attribuisce gli incarichi all'interno della Giunta e può revocarli; 

e) effettua le nomine di competenza della Giunta, previa deliberazione della 
medesima, e provvede alle nomine e alle designazioni che la legge gli attribuisce; 

f) pone la questione di fiducia davanti al Consiglio regionale, previo assenso 
della Giunta; 

g) presenta al Consiglio, previa delibera della Giunta, i disegni di legge e ogni 
altro provvedimento d'iniziativa della Giunta; 

h) promulga le leggi regionali, indice i referendum previsti dallo Statuto; 

i) emana i regolamenti regionali approvati dalla Giunta e dal Consiglio; 

l) sovrintende ai settori ed ai servizi dell'amministrazione anche a mezzo dei 
componenti della Giunta; 

m) adotta i provvedimenti contingibili ed urgenti previsti dalla legge ed i 
provvedimenti sostitutivi di competenza della Regione, ove non sia disposto 
diversamente; 

n) esercita le altre funzioni attribuitegli dalla Costituzione, dallo Statuto e 
dalle leggi. 
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Art. 39 
Iniziativa legislativa. 

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a ciascun 
Consigliere regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a ciascun Consiglio 

comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre Consigli comunali la cui 
popolazione sia complessivamente superiore ai diecimila abitanti, agli elettori 

della Regione in numero non inferiore a cinquemila, nonché al Consiglio delle 
Autonomie locali di cui all'articolo 48. 

2. L'iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al Presidente 
del Consiglio regionale di un progetto di legge redatto in articoli e illustrato da 

una relazione descrittiva e, nel caso comporti spese a carico del bilancio 
regionale, da una relazione tecnico-finanziaria. 

3. Le ulteriori modalità per l'esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli 

provinciali e comunali e degli stessi elettori sono stabilite da apposita legge 
regionale. 

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la fine 
della legislatura, escluse quelle di iniziativa popolare. 
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